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L'ATTACCO ALL'ANTIMAFIA I consiglieri comunisti del Csm denunciano 
irregolarità nella procedura contro il giudice 

Scontro sul caso Ayala 
Cossiga risponde all'appello Pei 
Il governo 
condii sta? 
M A S S I M O D ' A L E N A 

E da apprezzare la tempestività con la quale il 
presidente della Repubblica ha fatto sapere 
che sta valutando con grande attenzione I ap­
pello rivolto al capo dello Stalo da Smuraglia 

^ ^ ^ ^ Gomez d Ayala e Bruiti Ma intanto dobbiamo 
• • • a m m registrare con sgomento che la maggioranza 
del Csm si è mossa con I obiettivo di delegittimare la magi 
stratura palermitana di colpire e indebolire l giudici più 
Impegnati nella lotta contro la mafia Se I obiettivo del 
•corvo» delle famose lettere anonime ( o di chi evenlual 
niente I ha guidato) era quello di scompaginare e mettere 
in mora gli uffici giudizian impegnati in Sicilia in prima li 
nea nella difesa della legge bisogna dire che questo è sta 
lo» in notevole misura raggiunto Purtroppo non e è da 
stupirsi Le decisioni del Csm infatti sono venute sull on 
da di una aperta offensiva politica del partito di maggio* 
ranza relativa e con I attivo sostegno dei rappresentanti de 
In quel consesso È stato il sottosegretano democristiano 
alla Giustizia a sollecitare irresponsabilmente, I azzera 
mento della procura di Palermo E meno male che il mini 
stro Vassalli è intervenuto per limitare 1 danni di questa 
operazione 

Il colpo comunque è andato a segno e il rischio è quel 
lo di un indebolimento e di una gravissima destabilizzazio­
ne Come si può dare torto a Luciano Violante quando 
parta di beffa tragica? Quando pone a confronto il proce 
dimento avviato contro il giudice Ayala e I impunita di cui 
hanno goduto quei grandi imprenditori catanesi denuncia 
ti per Moro legami con la mafia È difficile credere che il 
dottor Sica non fosse a conoscenza di quelle denunce 
quando Intervenne per avallare 1 appalto a Costanzo per il 
carcere minonle di Catania E in gioco non solo la credibi 
lita dell alto commissario ma derge-Yerno che lo ha nomi 
nato del ministro degli Interni democristiano che lo ha in 
dlcato 

I n questi giorni a Catania l i De è «cesa in cam­
po per liquidare la giunta unitaria e il sindaco 
repubblicano Enzo Bianco Quella giunta e 
quel sindaco hanno rappresentato una svolta 

i __ nella vita della città dopo anni di confusione, 
•"•"• di paralisi e di cnsi Anche grazie ali impegno 
del Pei e degli assesson da noi espressi 51 è lavorato per 
spezzare 1 Intreccio tra affari e politica per dare trasparen 
za ed efficienza al governo locale per restituire fiducia ai 
e ttadini Non è cosi che si combatte la mafia9 Non è il mi 
turno necessario in una città devastata da una criminalità 
feroce e potente? Eppure la De vuole liquidare quella giun 
ta E alta testa d) questa arrogante operazione e è i on Ni 
no Drago fiduciario locale del presidente del Consiglio 

D altro canto I on Andreotti non ha nascosto il suo fa 
slidio e la sua avversione anche verso I altra giunta Sicilia 
na che rappresenta un coraggioso tentativo di risanare il 
potere polìtico nell isola quella di Palermo Egli è stato im 
pegnato in una polemica aspra c o n il sindaco Orlando 
uomo del suo partito al quale non ha risparmiato parole 
sferzanti Non e è d a stupirsi 

Qualche tempo fa interrogato da Enzo Biagi sui suo) 
rapporti con Salvo Lima con ineffabile serenità il presi 
dente del Consiglio indicò quel suo chiacchierato seguace 
c o m e uno dei migliori sindaci c h e Palermo abbia mai avu 
lo E chiaro che avendo in mente quel modello Orlando 
non può piacere E non se ne fa mistero 

A questo punto si è ormai insinuato un dubbio di fon 
do la De e questo governo intendono davvero combattere 
la mafia? Pare in realtà di no Al contrario si potrebbe di 
re usando una metafora militare che I arligliena da Roma 
non spara sul nemico ma sugli avamposti che difendono 
in Sicilia la legge e la convivenza civile E un errore di mi 
ra' C è una volontà di normalizzazione di ntomo ad un 
vecchio sistema di potere quello sul quale la mafia ha 
messo radice e ha costrutto la sua potenza Questo è il n o 
stro allarme Questi! falliche denunciamo Lon Andreot 
ti per la venta non ci sorprende Ma il Psl le forze laiche 
la sinistra de il mondo cattolico non hanno niente da dire7 

«Fu un missile Nato 
ad abbattere 
l'aereo norvegese» 
4RBRUXFOES Un missile 
còme a. Ustica' L ipotesi si af 
faccia nella vicenda del Con 
vajr 580 norvegese disintegra 
tosi 18 settembre scorso men 
tre sorvolava il mare del Nord 
Nella sciagura perirono 50 
passeggeri e 5 uomini dell e 
quipaggio E un giornale bel 
ga in lingua fiamminga «Gazet 
van Antwerpen» (Gazzetta di 
Anversa) a rilanciare I ipotesi 
(già balenata ali indomani 
del disastro) citando il parere 
di un esperto americano 
Quest ultimo Gordon Hamil 
ton titolare di una ditta che si 
occupa di manutenzione di 
aerei ( e tratta anche 1 Con 
vur) sostione che anali7zan 
do uno dei rottami del piccolo 
velivolo si ha la netta impres 
siane che sia slato spazzato 
via da un esplosione E il Con 
vdir che assicurava il collega 
mento tra Oslo e Amburgo 

spari mentre nella regione 
erano in corso manovre della 
Nato Ali indomani del disa 
stro fonti della Nato precisare 
no però che nessun aereo da 
caccia e nessuna nave da 
guerra si trovava nelle vicinan 
ze della zona della sciagura in 
quel momento Nei giorni 
scorsi Lelio Lagono (ministro 
della Difesa al momento della 
tragedia di Ustica) dichiarò 
ad un giornale romano che se 
si cercava una chiave di lettu 
ra per il disastro del De 9 del 
I Itavia bisognava guardare a 
quanto era successo in Norve 
già Sul caso Ustica intanto è 
ormai certo che !e rivelazioni 
del maresciallo Carico («A 
Marsala vedemmo tutto») fu 
rono fatte già un anno fa Solo 
domani ci sarà un confronto 
decisivo tra ì militari sotto in 
chiesta 

I consiglieri comunisti del Csm hanno rivolto un ap­
pello a Cossiga perché eserciti in questo delicato mo 
mento le funzioni di presidente del Csm Dal Quinna 
le si apprende che Cossiga sta valutando I invito con 
grande attenzione Intanto si infittiscono le polemiche 
dopo la sconcertante decisione della maggioranza del 
Consiglio di procedere contro Ayala L istruttoria sul 
giudice antimafia si svolgerà lunedi e martedì 

FABIO INWINKL 

• • ROMA II presidente della 
Repubblica sta valutando con 
grande attenzione I appello 
dei consiglieri comunisti del 
Csm Cosi ha replicato in sera 
ta il Quirinale ali iniziativa di 
Carlo Smuraglia Massimo 
Brutti e Mano Gomez d Ayala 
che in una conferenza stampa 
a Palazzo dei Marescialli han 
no chiesto a Cossiga di svol 
gere come presidente del 
Csm il ruolo di moderazione 
e di equilibno che la Costttu 
zione gli assegna 

Si chiede in sostanza al ca 
pò dello Stato di presiedere 1 
lavori del prossimo «plenum» 
tenuto conto del delicato mo­
mento che I organo di gover 
no della magistratura attraver 

sa La decisione della maggio­
ranza della pnma commissio 
ne di avviare una procedura 
per il trasfenmento d ufficio di 
Giuseppe Ayala il Pm del ma 
xiprocesso sta infatti suscitan 
d o forti polemiche unitamen 
te alla decisione di rinviare 
ancora le conclusioni sul c a 
so Di Pisa* 

I comunisti denunciano nei 
due episodi uno •stravolgi 
mento di tutte le regole e di 
tutti 1 precedenti* e sollecitano 
il Consiglio a sospendere le 
attività ordinane fino alla rapi 
da definizione delle pratiche 
aperte sul giudici palermitani 

L istruttoria su Ayala si svol 
gerà tra lunedi e martedì 

NINNI ANDRIOLO A PAGINA 3 

Un pentito 
accusa Lima 
ma Falcone 
lo incrimina 

M ROMA. «Salvo Lima ha or 
dinato gli assassini di Dalla 
Chiesa Mattarella e La Torre» 
Ad accusare l e x sindaco di 
Palermo oggi eurodeputato 
democristiano è stato II ma 
doso pentito catanese Giusep­
pe Pellegntl Ha fatto queste 
affermazioni I altro giorno ri 
spondendo alle domande dei 
giudici della corte d assise 
a appello di Palermo Una ri­
velazione attendibile7 Impos­
sibile nspondere anche per 
che Pellegntl è già incappato 
in varie contraddizioni duran 
te motti interrogaton Circo­
stanza che ne ha minato la 
credibilità Ieri sera si è appre­
so che il giudice Falcone lo ha 
incriminato per calunnia ag 
gravata su richiesta della pro­
cura 

BRANDO 

Partiti da Praga i treni 
con i profughi della Rdt 

L'esodo continua 
Altri limila 
verso l'Ovest 

Rifugiati tedesco-mentali a Praga mostrano esultanti i loro passa­
porti poco prima di partire per la Mg 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 12 

È tempesta 
a Torino 
per i «ricordi» 
del vicesindaco 

•Fra il 64 e il 68 ho lavoralo per la Cia un organizzazione 
degli industriali Mi davano 25 000 lire perché insultassi i 
comunisti che facevano comizi Se insultavo molto ne pren 
devo anche 100 000» e c c o I amarcord cui s è abbandonato 
pubblicamente 1 altra sera Giuseppe Dondona vicesindaco 
liberale di Torino (nella foto) In serata Dondona (del 
quale il Pei aveva chiesto le dimissioni) ha rinunciato affiti* 

» f-AOIN» M 
Martelli contro 
De Benedetti 
«Vuoi eludere 
il fisco» 

È polemica aperta tra il go­
verno e Carlo De Benedetti 
che aveva giudicato «un asi­
neria» i provvedimenti fiscali 
contro le imprese II vice 
presidente del consiglio 
Martelli e il nmislro delle H-

^ m ^ ^ ^ ^ nanze Formica hanno rispo­
sto duramente ali imprendi­

tore accusandolo di difendere la possibilità di eludere il fi­
sco aumentando impropnamente profitti che poi vengono 
investiti in «avventure finanziane» Maggioranza e governo 
però plaudono ai favori che Carli propone per i grandi 
gruppi privati A MOINA > 

Gruppi cattolici 
sulla droga: 
«Libertà di voto 
ai parlamentari» 

che tutti i partiti riconoscano 
to ali obiezione di coscienza 
Agesci Comunità di S Egidio 
assemblea a Roma 

Sabato 
il Salvagente 
numero 30 

L'affitto 
Il contratto 
L equo canone 
Durata e disdetta 
Il condominio 
Le spese 
Loslratto 
I danni 
II giudice 

I movimenti cattolici scen­
dono in campo contro il 
principio della punibilità del 
tossicodipendente contenu 
to nel testo governativo In 
discussione ar Senatoe lan­
ciano un appello "Qualora 
prevalesse la linea della pu­
nizione chiediamo fin d o n 

ai singoli parlamentari il dirit-
e quindi liberta di voto» Acll. 
Csi e altri movimenti oggi in 

A PAGINA T 

Concluso il Ce Critiche ai conservatori del Pei 

Occhetto: con Andreotti 
situazione pericolosa 
Occhetto, concludendo il Comitato centrale, respinge 
con decisione ogni tentativo di far •regredire» il nuovo 
corso comunista e di «mistificare» la sua proposta po­
litica. sbloccare la democrazia italiani « rendere pos 
stbile I alternativa E attacca Andreotti; «È la quintes­
senza del consoctativtsmo - dichiara ai giornalisti -
ed è già la manifestazione di una situazione pericolo­
sa Iniziative oscure colpiscono il pluralismo» 

GIANCARLO •OSITTI 

• • ROMA. Il segretario del 
Pei ha chiuso i lavori del Co 
mitato centrale comunista n 
proponendo I obiettivo del 
I alternativa ip tutta la sua 
chiarezza davanti ai partiti e 
alla società |l nuovo corso 
non «si spaventa» e «non re 
gradisce» davanti alle «misti 
hcaziom» venute dalla De 
da quanti vorrebbero un Pei 
•fermo» per poterlo meglio 
•infilzare» Ed Occhetto ha 
duramente polemizzato con 
Cossutta per aver giustificato 
quelle «mistificazioni» tra 
sformando «un attacco voi 

gare altrui in una colpa no­
stra» Il Pei «non getta la spu 
gna nella lotta per trasfor 
mare la società In realtà so 
no i conservatori che qui 
come in Urss "tolgono ogni 
speranza alle idee del socia 
lismo» •>*- — 

Occhetto più tardi ha in 
contrato alcuni giornalisti 
Alla richiesta di un giudizio 
su Andreotti ha nsposto che 
•è la quintessenza del vec 

chio consociativismo del 
(atto che tutti i partiti devono 
ruotare intorno alla De» «È 
quanto di più vecchio vi è 
nella politica italiana» 
Quando gli hanno chiesto se 
Andreotti è un nschio per la 
democrazia ha affermato 
che «più che un rischio An 
dreotti è già la manifestazio­
ne di una situazione perico­
losa per il semplice latto che 
vediamo oggi intrecciarsi 
una sene di iniziative molto 
oscure che colpiscono 1 au 
tonomia e il pluralismo» 

Il Comitato centrale si era 
concluso con una discussio 
ne sul programma di nlan 
ciò di «Rinascita» illustrato 
da Alberto Asor Rosa che è 
stato poi designato direttore 
con un voto a larga maggio 
ranza Tra i contran Bufalmi 
e Chiaramente e tra gli aste 
nuti Lama Napolitano Ma 
caiuso e Cossutta 

A PAOINA a 

Presidente del Comitato Auschwitz, era favorevole al dialogo Israele-Olp 

Assassinato leader ebreo in Belgio 
Le piste: antisemiti o sditi 
Attentato razzista a Bruxelles Un uomo armato di 
pistola ha ucciso con un colpo alla testa il presi­
dente del Comitato di coordinamento delle organiz­
zazioni ebraiche in Belgio, Joseph Wybran La vitti 
ma era anche presidente del «Comitato Auschwitz» 
Responsabili del delitto potrebbero essere terroristi 
sciiti o neonazisti II ministero degli Esteri belga ha 
definito I assassinio «odioso ed esecrabile» 

••BRUXELLES 11 killer evi 
dentemente un professionista 
del cnmine ha atteso il pro­
fessor Wybran nel parcheggio 
dell ospedale Erasme dove 
era primario del reparto im 
munotogia ematologia e tra 
sfusioni Di colpo gli si è para 
to davantr e ha premuto il gril 
letto Poi si è dileguato Per 
Wybran nulla da fare II 
proiettile gli ha trapassato il 
cranio Poche ore dopo è spi 
rato La vittima era stata motto 
attiva recentemente nella vi 
cenda del Carmelo di Ausch 

witz come portavoce della ri 
chiesta che il convento venis 
se trasferito al di fuon del re­
cinto dell ex lager Ma era sta 
to anche promotore di un in­
contro israelo palestinese 
1 anno scorso cui aveva parte 
cipato tra gli altri I ex ministro 
del governo di Tel Aviv Abba 
Eban Dunque potevano esse 
re svariati gli ambienti cui Wy 
bran era inviso Ed è per que 
sto che le indagini della poli 
zia si stanno onentando in va 
ne direzioni Si sospettano sia 
i terroristi sciiti che i gruppi 
neonazisti 

A PAGINA 11 

Contro Noriega 
i marina Usa? 
Bush: «È possibile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Pallilo il nuo­
vo golpe militare il generale 
Manuel Antonio Nonega resta 
al suo posto E lo smacco 
l ennesimo di una lunga sene 
alimenta negli Stati Uniti 
preoccupanti venti di guerra 
len in Senato il segretario di 
Stato James Baker ha dovuto 
difendersi dall accusa rivolta 
gli - non solo dalla destra re 
pubblicana ma anche da am 
pi setton del partito democra 
tko - di non aver inviato i 

«mannes» ai sostegno dei ri­
belli «Non abbiamo mai «elu­
so la posibilitè di un mterven 
lo militare - è stala la sua ri 
sposta - ma se decideremo di 
rischiare vite americane lo fa­
remo con piani nostn non* di 
altn» Martedì comunque i 
militan Usa non sono stati so­
lo a guardare durante i com­
battimenti avevano provveda 
to a bloccare tutte le strade 
che portavano al Chartier ge­
nerale Ma non è servito a 
molta 

A PAOINA 11 

ANTONIO CIPRIANI A PAOINA IO 

Sì, sono colpevole: fui modesto sindaco di Roma 
• • Dice bene Scalfari i ten 
tattvi della sinistra di fermare 
lo sfascio di Roma a partire 
dal 76 furono onesti e mode 
sti Non siamo ancora al pun 
to di doverci scusare dell one 
sta ma vorrei spiegare le cau 
se della modestia che per 
due terzi è un difetto e per un 
terzo una dimessa virtù Navi 
gammo subito in un mare agi 
tato Brigate rosse autonomi 
Moro bombe in Campidoglio 
La barca faceva acqua dopo 
trent anni di De I amministra 
zione capitolina era piena di 
cattive abitudini e di pessime 
amicizie Cambiare 1 ana pre 
se qualche tempo Poi e erano 
i grandi problemi tanto supe 
rion alle mie forze invecchiate 
da costringermi a dimettermi 
dopo tre anni Mi succedette 
Petrosell! più giovane e forte 
e mori sul lavoro Roma ha 
tutti i mali delle città di vec 
chio impianto aggravati da 
un antichità più profonda 
non è adattabile la soverchia 
il volume la paralizza il ritmo 
1 offende il basso civismo del 
le grandi città industnali E in 
realtà non lo è ha un econo 
mia instabile una popolazio­
ne in gran parte avventizia 

una cultura p o c o aggiornata 
c o m e per to più quella dei 
burocrati ministenali A un li 
vello più alto e era e nmane il 
problema del Vaticano è una 
componente essenziale del 
valore storico e ideale di Ro­
ma chi potrebbe negarlo? Il 
rapporto della giunta rossa 
con il Pontefice e il suo Vica 
no fu civilissimo di rispetto re 
ciproco ma tanto maggiore 
era perciò il nostro dovere di 
promuovere nella capitale 
una cultura laica non in pole 
mica ma in parallelo alla reti 
giosa 

Avevo letto il mio Mumford 
e sapevo che tutto è cultura 
della città I igiene della vita 
individuale e collettiva la fruì 
bilità dello spazio per viverci e 
lavorare il verde 1 aria ed 
ogni cosa insomma dai mu 
sei alle fogne È vero non ci 
furono colpi di testa tranne 
che da Nicoli ni i comunisti 
sono legalitari temono anche 
troppo di passare per eversivi 
S instaurò in tutto un cnteno 
di giustizia contro una con 
suetudine di clien elismo 
guerra agli abusivi via le ba 
racche di bandone le case 

economiche distribuite per 
graduatona dei tripli Quando 
bloccammo la costruzione 
d u n enorme albergo nell ex 
parco Ptccolomim a cui sa 
rebbe seguito lo sfruttamento 
edilizio della pendice setten 
trlonale del Gianicolo tutti ci 
diedero torto due o tre mini 
steri il Tar il Consiglio di Sta 
to però il Gianicolo fu salvo 
Ma come può farsi una de 
cente urbanistica a Roma co­
me a Milano o a Palermo se 
la legge e le magistrature an 
tepongono I interesse privato 
al pubblico9 Fu già tanto pas 
sare da un urbanistica nefasta 
ad una modesta 

Anche la nostra giunta fece 
subito un piano urbanistico 
benché poco potesse farsi se 
prima non si cancellava mate 
nalmente almeno il peggio 
del tanto male che s era fatto 
in più d un secolo di sordida 
speculazione immobiliare le 
gittimata dal codice autonz 
zata dal governo protetta dal 
la municipalità benedetta dal 
Papa In una prospettiva inevi 
labilmente lontana volevamo 

GIULIO CARLO ARQAN 

il centro storico libero dal traf 
fico mortale separato dai luo­
ghi affollati dei ministen e de 
gli affari dedicato ai due rami 
del Parlamento alle alte magi 
strature alle biblioteche ai 
musei ad istituzioni culturali 
una specie di city 

Naturalmente spostare mi 
nisten e uffici fuon del centro 
storico esigeva una bonifica 
delle sciagurate penfene 
un impresa socialmente ne 
cessarla che bisognerà affron 
tare se si dovrà fare il famoso 
asse attrezzato previsto già dal 
piano regolatore del 61 Ci 
rimproverano di non averlo 
fatto ma il Comune aveva nel 
76 seimila miliardi di debiti 

Certo il grande capitale sareb 
be intervenuto volentieri ma 
sarebbe stato un dargli via h 
bera m un largo tratto di spa 
i io cittadino C poi chi avreb 
be dato case alla gente slog 
giata? Forse sbagliammo ma 
nel nostro pensiero la città era 
dei cittadini e non dell alta fi 
nanza Ci proponemmo di 
rialzare il tono della cultura 
urbana il cui vertice è I Uni 
versila ciò che fa moderna 

una città è anzitutto la ncer 
ca scientifica avanzata Si par 
lava da tempo di una seconda 
università romana il ministero 
dell Istruzione non la voleva 
prefenva incrementare Cassi 
no e Viterbo Non solo il Parti 
to comunista si impegnò a 
fondo ma tutto il Consiglio 
comunale con la spinta dei 
due rami del Parlamento e ci 
aiutò Spadolini l università fu 
istituita Lo Stato non seppe 
costruirla né come complesso 
edilizio né c o m e organismo 
scientifico e non mancarono 
vergognose vicende Ora do 
pò più di dieci anni pare che 
s incammini Comunque esi 
ste crescerà Noi vecchi sia 
mo come i bambini e intene 
riamo di niente non lo voterò 
si capisce ma mi fa piacere 
che il suo rettore un biologo 
fieramente contenda il seggio 
di sindaco di Roma al mana 
ger del pallone mondiale 

Si fecero molte belle mo 
stre era il meno che si potes 
se pretendere da un sindaco 
storico dell arte ma Nicolini 
s impegnò in un azione di tra 

sfusione culturale nei ceti più 
esclusi dalla cultura e relegati 
in quartlen che toglievano 
perfino la voglia di vivere Cre 
dette o s illuse che spingere 
il popolo a darsi una propna 
cultura d avanguardia fosse 
un modo di curare I alienazio 
ne eh era 1 effetto del potere 
borghese ma si manifestava 
nella rivolta degli emarginati 

La modestia fu per noi una 
scelta forse sbagliata ma con 
forme ai nostn principi me 
glio il lento evolvere storico 
voluto dai cittadini che una 
rapida ma imposta crescita 
tecnologica Vicini ad elezioni 
decisive vorrei che in cima ai 
desideri dei romani fosse 1 au 
tonoma dignità della città co­
me pnma istituzione demo 
cratica Sento invece parlare 
e inorridisco di leggi speciali 
e di governatorato non ci s o 
no giunte conformi o anoma 
le rispetto al governo le città 
tanto più se capitali sono il 
prototipo stonco della libera 
società democratica 

Minore fu il mio contributo 
di quello di Petroselli di Vete 
re non ero un politico ma un 
professore alla soglia del con 

gedo Per tutta la vita, c o m e 
storico dell arte avevo studia­
to la stona delle città e sp*> 
cialmente di Roma dove in 
passato arte e urbe furono 
una cosa sola Da sindaco, mi 
resi conio del disastri <f " 
là reale al dì là dell'» 
la città sacra e della R , _ - ^ 
za delta città storte», (§tììi 
amarezza constatai c h e il de­
clino delle « U à storiche iìtn 
possibilità di un loro evolvete 
in città moderne sono nella 
logica di un sistema giuridico 
e politico che come 1 italiano 
sancisce e protegge 1 interesse 
privato anche contro il pubbli 
c o In Italia soltanto con la si 
nistra che predica la premi 
nenza del pubblico sul priva 
to può farsi un urbanìstica 
quanto meno corretta perciò 
da stonco della città più anco­
ra che da comunista spero 
con tutta 1 anima di vedere 
ancora una volta la sinistra al 
governo della città che più 
amo 

Fummo modesti ed onesti 
ha ragione Scalfari Agire 
grandiosamente e onestamen 
te sarebbe pur bello ma è 
tanto difficile Comunque lo 
auguro a Reiehlm 

* 


